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Al Dirigente scolastico 
dell’Istituto Comprensivo Valli e Carasco (GE) 



Oggetto: Richiesta di entrata posticipata/uscita anticipata alunno per terapia 



Il sottoscritto .................................................. nato a .......................................prov. ...... il..................... 
residente a .............................. CAP ........... via ............................................................ n. ..... 


e

 
La sottoscritta .................................................. (C.F.......................................) 
nata a ....................................prov. ...... il...................... residente a ................................. CAP ......... 
via...............................................n. ....... 
in qualità di genitori/tutori di ............................................................ frequentante la 
classe........................... 
presso la scuola..........................................................................................................................



Dichiariamo

• di essere a conoscenza delle disposizioni organizzative previste dalla Scuola e di 


condividere e accettare le modalità e i criteri da questa previsti in merito alla vigilanza sui 
minori; 



• di essere consapevoli che, al di fuori dell'orario scolastico, la vigilanza sui minori ricade 
interamente sui genitori o chi ne esercita la patria potestà; 



• di essere consapevoli che nostro figlio non fruirà del regolare monte ore settimanale del 
curricolo; 



• di garantire il prelevamento del figlio da parte di. …………………………………………..;

• che nostro figlio deve seguire 

	 	 ⎕  Terapia psicologica/logopedica/ psicomotoria presso .............................................. 

	 	 ⎕  Altro (specificare) ............................................................................ 

• che tale uscita si rende necessaria e che non è possibile svolgere la suddetta terapia in 


altro orario;

• che, dove l’orario di effettuazione lo consenta, l’alunno farà rientro a scuola per svolgere le 


attività didattico-educative successive al termine della terapia;

• che siamo consapevoli che una variazione oraria non comunicata tempestivamente potrà 


non garantire la continuità del docente di sostegno 








Chiediamo 


alla S.V. che nostro figlio possa essere autorizzato ad uscire/entrare in ritardo a Scuola per lo 
svolgimento della suddetta terapia nei giorni e negli orari che seguono: 



La presente richiesta si intende valida: 

	 	 ⎕  per l'intero anno scolastico  


	 	 ⎕  per il periodo dal ........................... al ................................. 


I sottoscritti genitori si impegnano a comunicare tempestivamente al Dirigente Scolastico ogni 
variazione che intervenga nell’organizzazione della terapia rispetto a quanto sopra riportato.  


Si allega certificato di iscrizione rilasciato dall’Ente o Associazione in cui il proprio figlio svolge 
la suddetta terapia.

  


Carasco, ……………..                                               Firma .......................................... 

                                                                              	  Firma .......................................... 
____________________________________________________________



Giorno Orario terapia Entrata 
posticipata alle 
ore


Uscita anticipata 
alle ore


In caso di uscita e 
rientro nel corso 
della medesima 
giornata.

Uscita alle ore e 
rientro alle ore 



Lunedì


Martedì


Mercoledì


Giovedì


Venerdì







Ai genitori dell’alunno.................................... 

Ai docenti del team/Consiglio di classe ................ 

Plesso......................................................

  


Il Dirigente Scolastico, vista la richiesta e analizzata la documentazione, autorizza la frequenza 
scolastica con riduzione oraria 



 
Il Dirigente Scolastico



 Prof.ssa Felicita Foglia
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Modulo richiesta accesso civico semplice


              Istituto Comprensivo Valli e Carasco


Via Montegrappa, 3 -13043 Carasco (GE)
geic80500r@istruzione.it


RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO SEMPLICE
(art. 5, c. 1, del D.Lgs. n. 33/2013, come modifcato dal D.Lgs. n. 97/2016)


La/Il  sottoscritta/o


COGNOME*______________________________  
NOME*_______________________________________


NATA/O a * ________________________________________ IL* ___ /___ /______


RESIDENTE in*________________________,  PROV (__),  
VIA*_____________________________, N. ___


PEC/Email __________________________________________ tel. 
________________________________


CONSIDERATA 
[  ] L’omessa pubblicazione
ovvero [  ] la pubblicazione parziale del seguente documento/informazione/dato che in base alla 
normativa vigente non risulta pubblicato sul sito del Governo (1)
________________________________________________________________________________
_______


________________________________________________________________________________
_______


CHIEDE


ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  5,  c.1,  del  D.Lgs.  n.  33/2013,  e  delle  relative  disposizioni  di
attuazione dell’Amministrazione,  la pubblicazione di quanto richiesto e la comunicazione alla/al
medesima/o  dell’avvenuta  pubblicazione,  indicando  il  collegamento  ipertestuale  al
dato/informazione oggetto dell’istanza.


Indirizzo PEC o di posta ordinaria per le comunicazioni*(2):


________________________________________________________________________________
_______


Luogo e data __________________________________







Modulo richiesta accesso civico semplice


Firma (per esteso e 
leggibile)________________________________________________________________


(Si allega copia del proprio documento di identità  in corso di validità)


* dato obbligatorio







Modulo richiesta accesso civico semplice


(1) Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa la pubblicazione obbligatoria
e, nel caso sia a conoscenza dell’istante, specificare la norma che impone la pubblicazione di quanto
richiesto


(2) Inserire l'indirizzo PEC o quello di posta ordinaria al quale si chiede venga inviato il riscontro
alla presente istanza.


Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta, ai sensi dell'art. 13 del
D.Lgs. 196/2003


1. Finalità  del trattamento:  i  dati  personali  verranno trattati  dalla  Presidenza del Consiglio  dei
Ministri per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali in relazione al procedimento avviato.


2.  Natura  del  conferimento:  il  conferimento  dei  dati  personali  è  necessario  per  avviare  il
procedimento  menzionato  in  precedenza  e  provvedere  all'emanazione  del  provvedimento
conclusivo dello stesso.


3. Modalità del trattamento: in relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali
avverrà con modalità informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza
degli stessi. I dati non saranno diffusi o comunicati a terzi.


4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne
a  conoscenza  in  qualità  di  Responsabili  o  Incaricati:  potranno  venire  a  conoscenza  dei  dati
personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, del Titolare e i soggetti che forniscono servizi
strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad esempio, servizi tecnici o protocollo). Tali soggetti
agiranno in qualità di  Responsabili  o Incaricati  del trattamento.  I dati  personali  potranno essere
comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di
regolamento che lo preveda.


5.  Diritti  dell'interessato:  all'interessato  sono  riconosciuti  i  diritti  di  cui  all'art.  7  del  D.Lgs.
196/2003 e, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica,
l'aggiornamento  o  la  cancellazione  se  incompleti,  erronei  o  raccolti  in  violazione  di  legge,
l'opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l'esercizio di tali diritti,
l'interessato può rivolgersi al responsabile del trattamento dei dati.


6.  Titolare  del  trattamento  e  responsabile  del  trattamento  :  la  Presidenza  del  Consiglio  dei
Ministri, con sede in Piazza Colonna n. 370, 00186, Roma, è il “Titolare del trattamento dei dati
personali",  quando  questi  entrano  nella  sua  disponibilità  e  sotto  il  suo  diretto  controllo.  Il
responsabile del trattamento è il dirigente responsabile della struttura competente.
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 Modulo richiesta accesso civico generalizzato


Istituito eCo mprenlsivoo ealiiieneClelsoo 
aileMo litngelrrl,e3e-13043eClelsoo e(GE)


gnio80500e@isiteuzio ln.iit


RICHIESTAeDIeACCESSOeCIaICOeGENERALIZZATO
(art. 5, c. 2, del D.Lgs. n. 33/2013, come modifcato dal D.Lgs. n. 97/2016)


La/Il sottoscritta/o


COGNOME*______________________________  NOME*_______________________________________


NATA/O a * ________________________________________ IL* ___ /___ /______


RESIDENTE in*________________________,  PROV (__),  VIA*_____________________________, N. ___


PEC/Email __________________________________________ tel. ________________________________


ai sensi e per gli  efee dell’art.  5, c.2,  del D.Lgs.  n.  33/2013 e delle relatie disposizioni  di  atttazione
dell’Amministrazione,  disciplinant il  diritto di  accesso ciiico generalizzato ai  dat e doctment detentt
dall’Amministrazione


CHIEDE


□ il segtente doctmento: ________________________________________________________________


□ il segtente dato: ______________________________________________________________________


DICHIARA


□ di conoscere le sanzioni amministratie e penali preiiste dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 (1)


□ di essere consapeiole che l’tlteriore trattamento dei dat e dei doctment eienttalmente fornit dalla
strttttra competente attraierso l’accesso ciiico generalizzato <<vada in ogni caso efeeuato nel rispeeo
dei limit derivant dalla normatva in materia di protezione dei dat personali>> di cti al D.Lgs. 196/2003 (2)


□ di  ioler  riceiere  qtanto  richiesto  presso  l’tfcio  protocollo,  opptre  al  segtente  indirizzo  di  posta
elettronica ________________________________________ opptre che gli  ae siano iniiat al  segtente
indirizzo  _____________________________________________________________________________
mediante raccomandata con aiiiso di riceiimento con spesa a proprio carico (3)


Ltogo e data __________________________________


Firma (per esteso e leggibile)________________________________________________________________


(Si allega copia del proprio doctmento di identtt  in corso di ialiditt)


* dato obbligatorio







 Modulo richiesta accesso civico generalizzato


(1) Art.  75 DPR 445/2000: Fermo restando qtanto preiisto dall'artcolo 76, qtalora dal controllo di cti
all’artcolo 71 emerga la non ieridicitt del contentto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefci
eienttalmente consegtent al proiiedimento emanato stlla base della dichiarazione non ieritera. Art. 76
DPR 445/2000: 1. Chitnqte rilascia dichiarazioni mendaci, forma ae falsi o ne fa tso nei casi preiist dal
presente testo tnico è ptnito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 2. L'esibizione di tn
atto contenente dat non pi  rispondent a ieritt eqtiiale ad tso di atto falso. 3. Le dichiarazioni sosttttie
rese ai sensi degli artcoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'artcolo 4,
comma 2, sono considerate come fatte a ptbblico tfciale. 4. Se i reat indicat nei commi 1, 2 e 3 sono
commessi per ottenere la nomina ad tn ptbblico tfcio o l'attorizzazione all'esercizio di tna professione o
arte,  il  gitdice,  nei  casi  pi  graii,  ptò  applicare  l'interdizione  temporanea  dai  ptbblici  tfci  o  dalla
professione e arte.


(2) Delibera ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016 -“LINEE GUIDA RECANTI INDICAZIONI OPERATIVE AI FINI
DELLA DEFINIZIONE DELLE ESCLUSIONI E DEI LIMITI ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI ALL’ART. 5 CO. 2 DEL D.LGS.
33/2013e-eArt. 5-bis, comma 6, del d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante «Riordino della disciplina riguardante
il dirieo di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e difusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni»” – § 8.1.


(3) Il rilascio di dat o doctment in formato elettronico o cartaceo è grattito, salio il rimborso del costo 
efeeiamente sostentto e doctmentato dall’amministrazione per la riprodtzione st stpport materiali.


Ilfo empltvol esui e iteltlmpnlito edni edlterneso llii e fo eliteoo le il eeiohinsitl, eli esnlsi ednii'leit. e13 edni eD.Lgs.
196/2003


1. Finalità del trataaentt: i dat personali ierranno trattat dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri per
lo siolgimento delle proprie ftnzioni istttzionali in relazione al procedimento aiiiato.


2. Natura del ctnferiaentt: il  conferimento dei dat personali è necessario per aiiiare il procedimento
menzionato in precedenza e proiiedere all'emanazione del proiiedimento concltsiio dello stesso.


3. Mtdalità del trataaentt: in relazione alle fnalitt di cti sopra, il trattamento dei dat personali aiierrt
con modalitt informatche e mantali, in modo da garantre la riseriatezza e la sictrezza degli stessi. I dat
non saranno diftsi o comtnicat a terzi.


4. Categtrie di  stgget ai  quali  i  dat perstnali  ptsstnt essere ctaunicat t che ptsstnt venirne a
ctntscenza  in  qualità  di  Resptnsabili  t  Incaricat:  potranno ienire  a  conoscenza  dei  dat personali  i
dipendent e i collaboratori, anche esterni, del Titolare e i soggee che forniscono seriizi strtmentali alle
fnalitt di cti sopra (come, ad esempio, seriizi  tecnici o protocollo).  Tali  soggee agiranno in qtalitt di
Responsabili  o  Incaricat del  trattamento.  I  dat personali  potranno essere  comtnicat ad altri  soggee
ptbblici e/o priiat tnicamente in forza di tna disposizione di legge o di regolamento che lo preieda.


5. Dirit dell'interessatt: all'interessato sono riconoscitt i dirie di cti all'art. 7 del D.Lgs. 196/2003 e, in
partcolare,  il  diritto di  accedere ai  propri  dat personali,  di  chiederne la  reefca, l'aggiornamento o la
cancellazione se incomplet, erronei o raccolt in iiolazione di legge, l'opposizione al loro trattamento o la
trasformazione in forma anonima. Per l'esercizio di tali dirie, l'interessato ptò riiolgersi al responsabile del
trattamento dei dat.







 Modulo richiesta accesso civico generalizzato


6. Tittlare del trataaentt e resptnsabile del trataaentt  : la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con
sede in Piazza Colonna n. 370, 00186, Roma, è il  “Titolare del trattamento dei dat personali",  qtando
qtest entrano nella sta disponibilitt e sotto il sto diretto controllo. Il responsabile del trattamento è il
dirigente responsabile della strttttra competente.
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Istituito FCo mprenEsivoo Fal  iFnFClelsoo 
ailFMo Eitngelrrl,F3F-13043FClelsoo F(GE)


gnio80500e@isiteuzio En.iit


RICHIESTAFDIFACCESSOFAIFDOCUMENTIFAMMINISTRATIaIFAIFSENSIFDEGLIFARTICOLIF22FE
SEGUENTIFDELLAFLEGGEFN.241/90


Il/la  sotosscrto/a  sognome* _______________________.nome* _________________________  nato/a*
____________________________  (pcov.______)  rl  _____________________________  cesrdente  rn*
_______________________  (pcov.  _____)  vra_____________________________  n.________  e-marl
___________________________________ sell. ____________________ tel. _________________ ______
ar sensr e pec glr efee deglr act. 22 e seguent della legge n.241 del 1990 e dell’actsolo 6 del DPR n.184 del
2006 e  delle celatve drsposrzronr dr atuazrone dell’Ammrnrstcazrone+ drssrplrnant rl drcrto dr assesso ar
dosument ammrnrstcatvr+ 


CHIEDE


□ rl  seguente  dosumento:_________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________


□ pec le seguent motvazronr: ____________________________________________________________


_____________________________________________________________________________________


rn  cagrone  del  seguente  rntecesse  sonnesso  al  dosumento  crshresto
________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________


DICHIARA
 
□ dr sonossece le sanzronr ammrnrstcatve e penalr pcevrste daglr act. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000+ “Testo
unrso delle drsposrzronr legrslatve e cegolamentacr rn matecra dr dosumentazrone ammrnrstcatvaa (1)) 


□  dr  volec  crsevece  quanto  crshresto+  pecsonalmente+  oppuce  al  pcopcro  rndrcrzzo  dr  posta  eletconrsa
_______________________________+  oppuce  she  glr  ae srano  rnvrat al  seguente  rndrcrzzo
____________________________________________ medrante  cassomandata  son avvrso dr  crsevrmento
son spesa a pcopcro sacrso. (2) 
 
 (Sr allega sopra del pcopcro dosumento d’rdenttt) 
 
_____________________ 
         (luogo e data) 


_________________________F
 (ficma pec esteso leggrirle) 


 







*Dat oiilrgatocr F
F(1)FAct. 75+ D.P.R. n. 445/2000: “Fecmo cestando quanto pcevrsto dall’actsolo 76+ qualoca dal sontcollo dr
sur all’act. 71 emecga la non vecrdrsrtt del sontenuto della drshracazrone+ rl drshracante desade dar ienefisr
eventualmente sonsegurt al pcovvedrmento emanato sulla iase della drshracazrone non vecrteca. a
Act. 76+ D.P.R. n. 445/2000: “Chrunque crlassra drshracazronr mendasr+ focma ae falsr o ne fa uso ner sasr
pcevrst dal  pcesente  testo  unrso  e  punrto  ar  sensr  del  sodrse  penale  e  delle  leggr  spesralr  rn  matecra.
L’esrirzrone  dr  un  ato  sontenente  dat non  crspondent a  vecrtt  equrvale  ad  uso  dr  ato  falso.  Le
drshracazronr sosttutve cese ar sensr deglr actsolr 46 e 47 e le drshracazronr cese pec sonto delle pecsone
rndrsate nell’act. 4+ somma 2+ sono sonsrdecate some fate a puiilrso ufsrale. Se r ceat rndrsat ner sommr
1+ 2 e 3 sono sommessr pec otenece la nomrna ad un puiilrso ufsro o l’autocrzzazrone all’esecsrzro dr una
pcofessrone o acte+ rl grudrse+ ner sasr prù gcavr+ può applrsace l’rntecdrzrone tempocanea dar puiilrsr ufsr o
dalla pcofessrone e actea. 
(2) FIl crlassro dr dat o dosument rn focmato eletconrso o sactaseo è gcaturto+ salvo rl crmiocso del sosto
efeevamente sostenuto e dosumentato dall’ammrnrstcazrone pec la crpcoduzrone su suppoct matecralr. 
IEfo empltvolFsu FiteltlmpnEito FdniFdltFrneso El iFfo eEitFoo EF lFeiohinsitlF(AiFsnEsiFdn  ’leit.F13Fdn 
D.Lgs.F196/2003)F
1.FFiEl iitàFdn FiteltlmpnEito F
I dat pecsonalr veccanno tcatat dalla Pcesrdenza del Consrglro der Mrnrstcr pec lo svolgrmento delle pcopcre
funzronr rsttuzronalr rn celazrone al pcosedrmento avvrato. 
2.FNlituelFdn Foo EfneimpnEito F
Il sonfecrmento der dat pecsonalr è oiilrgatocro+ rn quanto rn mansanza dr esso non sact possrirle dace
rnrzro  al  pcosedrmento  menzronato  rn  pcesedenza  e  pcovvedece  all’emanazrone  del  pcovvedrmento
sonslusrvo dello stesso. 
3.FMo dl iitàFdn FiteltlmpnEito F
In celazrone alle finalrtt dr sur sopca+ rl tcatamento der dat pecsonalr avvecct son modalrtt rnfocmatshe e
manualr+ rn modo da gacantce la crsecvatezza e la srsucezza deglr stessr. I dat non sacanno drfusr+ potcanno
essece eventualmente utlrzzat rn manreca anonrma pec la sceazrone dr pcofilr deglr utent del secvrzro. 
4.FClitngo einFdi Fso ggntFli Fqul i F i FdltFrneso El i Fro sso Eo FnssnenFoo mpuEioltFo FohnFro sso Eo FvonEieEnFl
oo Eo sonEzlFiEFqul iitàFdiFRnsro Eslbi iFo FIEoleioltF
Potcanno venrce a sonossenza der dat pecsonalr r drpendent e r sollaiocatocr+ anshe estecnr+ del Trtolace e r
soggee she focnrssono secvrzr stcumentalr alle finalrtt dr sur sopca (some+ ad esempro+ secvrzr tesnrsr). Talr
soggee agrcanno rn qualrtt dr Responsairlr o Insacrsat del tcatamento. I dat pecsonalr potcanno essece
somunrsat ad  altcr  soggee puiilrsr  e/o  pcrvat unrsamente  rn  focza  dr  una  drsposrzrone  dr  legge  o  dr
cegolamento she lo pceveda. 
5.FDieitFdn  ’iEitnensslito F
All’rntecessato sono crsonossrut r  drcre dr sur all’act.  7+ D.Lgs. n.  196/2003 e+ rn pactsolace+ rl  drcrto dr
assedece ar pcopcr dat pecsonalr+ dr shredecne la ceefisa+ l’aggrocnamento o la sansellazrone se rnsomplet+
ecconer  o cassolt rn vrolazrone dr legge+ l’opposrzrone al loco tcatamento o la  tcasfocmazrone rn focma
anonrma. Pec l’esecsrzro dr talr drcre+ l’rntecessato può crvolgecsr al Responsairle del tcatamento der dat. 
6.FTiito  lenFnFRnsro Eslbi iFdn FiteltlmpnEito F
Il Trtolace del tcatamento der dat è la Pcesrdenza del Consrglro der Mrnrstcr. 
Il Responsairle del tcatamento è rl drcrgente cesponsairle della stcutuca sompetente
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DOMANDA RITIRO SCOLASTICO 


 


Alla cortese attenzione del Sindaco_____________________ 


e/o del Dirigente Scolastico___________________________ 


Istituto scolastico___________________________________ 


Via_______________________________________________ 


Città_______________________ 


Luogo___________________ 


Data____________________ 


Oggetto: Istruzione Parentale 


 


I sottoscritti___________________________________ 


Residenti a____________________________________ 


Genitori di_____________________________________ 


Nato a _______________________il________________ 


Iscritto/a nell’anno scolastico _______alla classe _______plesso_________________________ 


INFORMANO 


Del ritiro per l’anno in corso del/la proprio/a figlio/a dalla frequenza scolastica e dall’Istituto: 


 


 


COMUNICANO 


Inoltre, la loro intenzione di adempiere all’obbligo dell’istruzione scolastica per il figlio, tramite il ricorso alla 


scuola famigliare, ai sensi degli articoli 30 e 33 della Costituzione Italiana e del D.lgs del 16/04/1994 n.297 


art.111, comma 1 e 2, D.lgs 76/2005, e dell’articolo 147 del Codice Civile. 


Pertanto dichiarano di essere in grado, sia in termini di competenze tecniche che in termini di possibilità 


economica, di adempiere all’obbligo dell’istruzione scolastica per il proprio figlio per l’anno 


scolastico_______________ e ne danno comunicazione alla competente autorità. 


Ringraziando anticipatamente per l’attenzione, 


telefono_____________________                                                               _______________________________ 


e-mail_________________________                                                          _______________________________ 
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                                                                                                                                                         Al Dirigente 


Scolastico 


dell’Istituto Comprensivo 


“Valli e Carasco” (GE)  


 


Oggetto: Richiesta esame di idoneità/di stato I ciclo 


 


I SOTTOSCRITTI 


____________________________ padre nato a _________________________ (_____) il ___/___/_______ 


____________________________ madre nata a _________________________ (_____) il ___/___/_______ 


dell'alunno/a ________________________________  nato/a a ____________________________________ 


(_______) il _____/_____/_________ codice fiscale _____________________________________________ 


residente in ________________________________________ alla via _______________________________ 


 


CHIEDONO 


 


o l’ammissione agli esami di idoneità per la classe ______________ della Scuola  Primaria/Secondaria 


di 1° grado  a.s. _______/_______ 


 


o che il/la proprio/a figlio/a possa sostenere presso la vostra Scuola l’Esame di Stato conclusivo  del 


primo ciclo d’istruzione, in qualità di privatista nella sessione di giugno _________ 


 


A tal fine dichiarano:  


 che il/la proprio/a figlio/a è in possesso di promozione alla classe ______, alla quale era iscritto/a 


(indicare la classe e la scuola di provenienza ___________________________) e dalla quale si è 


ritirato/a il _____/____/________  


 che il/la proprio/a figlio/a è in possesso di idoneità alla classe _________, acquisita da esame del 


precedente anno di istruzione parentale  


 che ha studiato le seguenti lingue straniere: _________________________________ 


 di non aver presentato e di non presentare altra domanda di questo tipo ad altra scuola 


 


Pertanto allegano:  


o i programmi di lavoro svolti  


oppure 


o dichiarano di presentare i programmi di lavoro svolti entro il 30/04/2021 


 


Carasco, ___/___/______ 


 


                                                                                                      


                                                                                          Il padre _________________________________ 


                                                                                          La madre_________________________________ 


 


 


 


ALLEGATI:  


 Programmi d’esame controfirmati dall’alunno, dal genitore e dai docenti che lo hanno preparato  


 Fotocopia documenti d’identità di entrambi i genitori  


 Fotocopia documento d’identità allievo 
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Esami integrativi ed esami di idoneità nei percorsi del sistema nazionale di istruzione  


 


IL MINISTRO 


 


VISTO  il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante “Norme in materia di valutazione e 
certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 
180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 


VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, “Regolamento recante 
norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero a norma dell'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 15 
luglio 1998 n. 286”, ed in particolare l'articolo 45 in materia di iscrizione scolastica; 


VISTA  la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato” e in particolare articolo 1, comma 622 riguardante 
l’innalzamento dell’obbligo scolastico; 


VISTA  la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul 
diritto allo studio e all'istruzione”; 


VISTA  la legge 28 marzo 2003,  n. 53, recante “Delega   al   Governo   per   la  definizione  delle  
norme  generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e 
formazione professionale”; 


VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 


VISTO il decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250, recante “Misure urgenti in materia di scuola, 
università, beni culturali ed in favore di soggetti affetti da gravi patologie, nonché in tema di 
rinegoziazione di mutui, di professioni e di sanità” convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 febbraio 2006, n. 27 e, in particolare, l’articolo 1-bis concernente “Norme in 
materia di scuole non statali”; 


VISTO  il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico delle 
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”;  


VISTO  il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, recante “Norme generali e livelli essenziali 
delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma 
dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 


VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la revisione dei percorsi dell’istruzione 
professionale nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 
dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), 
della legge 13 luglio 2015, n. 107; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, recante “Revisione 
dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di 
istruzione ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133”; 


VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, concernente 
“Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori 
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modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 
137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169”;  


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, che adotta il 
“Regolamento recante norme  per il riordino degli istituti professionali, a norma dell’articolo 64, 
comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133”; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, riguardante 
“Regolamento recante norme  per il riordino degli istituti tecnici a norma dell’articolo 64, comma 
4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133”; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, che adotta il 
“Regolamento recante revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a 
norma dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 


VISTO  il decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139, “Regolamento 
recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione”; 


VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, 7 ottobre 2010, n. 211, “Regolamento recante 
indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e gli 
insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali di cui all’articolo 10, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, in relazione 
all’articolo 2, commi 1 e 3 del medesimo regolamento”;  


VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 18 gennaio 2011, 
n. 4, recante “Linee Guida per realizzare organici raccordi tra i percorsi degli Istituti 
professionali e i percorsi di Istruzione e Formazione professionale”; 


VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 12 luglio 2011, n. 
5669, di attuazione della legge 8 ottobre 2010, n. 170 recante “Nuove norme in materia 
di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”; 


VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 novembre 
2012, n. 254, “Regolamento recante indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, a norma dell’articolo 1, comma 4, del decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89”; 


VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con 
i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, dell’economia e delle finanze e della 
salute, 24 maggio 2018, n. 92 recante “Regolamento recante la disciplina dei profili di uscita 
degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61 recante la revisione dei percorsi dell’istruzione 
professionale nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 
dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), 
della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 


VISTA  l’ordinanza del Ministro della pubblica istruzione 21 maggio 2001 n. 90 recante 
“Norme per lo svolgimento degli scrutini e degli esami nelle scuole statali e non statali di istruzione 
elementare, media e secondaria superiore - Anno scolastico 2000-2001”; 
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VISTA l’ordinanza del Ministro dell’istruzione 4 dicembre 2020, n. 172, concernente la 
valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi di scuola 
primaria;  


VISTA la direttiva 16 gennaio 2012, n. 4 recante “Adozione delle Linee guida per il passaggio al 
nuovo ordinamento degli Istituti Tecnici a norma dell’articolo 8, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 - Secondo biennio e quinto anno”; 


VISTA la direttiva 16 gennaio 2012, n. 5, in materia di “Linee guida per il secondo biennio e 
quinto anno per i percorsi degli Istituti Professionali a norma dell’articolo 8, comma 6, del decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87 - Secondo biennio e quinto anno”; 


RITENUTO  di disporre, in ragione dell’autonomia curricolare delle istituzioni scolastiche, che gli 
esami integrativi e di idoneità si svolgano nella sede dell’istituzione scolastica di 
successiva iscrizione; 


VISTO il parere reso dal Consiglio  superiore  della  pubblica istruzione (di seguito CSPI) 
nella seduta plenaria del 22 gennaio 2021; 


RITENUTO di accogliere le richieste formulate dal CSPI che non appaiono in contrasto con le  
norme  regolanti  la  procedura  e  che  non  limitano  le  prerogative 
dell’Amministrazione nella definizione dei criteri generali; 


RITENUTO di non poter accogliere le seguenti richieste formulate dal CSPI: 


Per quanto attiene agli esami di idoneità per il primo ciclo di istruzione: 


a. la definizione delle strutture abilitate alla certificazione degli alunni ad alto 


potenziale intellettivo, in quanto tali certificazioni sono rilasciate da specialisti 


con una formazione specifica. Quanto all’osservazione in merito alla 


“attenzione dovrebbe essere posta alla costruzione di ambienti di 


apprendimento inclusivi che prevedano attività e proposte didattiche adeguate 


alle loro aspettative e potenzialità, come è peraltro possibile progettare a livello 


di classe e di scuola”, che nelle linee generali si condivide, si rileva che la scelta è 


demandata alla decisione unanime del consiglio di classe che, in piena 


conoscenza concreta degli specifici casi e delle concrete possibilità progettuali, è 


in grado di compiere le opportune valutazioni; 


b. l’eliminazione del riferimento al ritiro dalla frequenza delle lezioni entro il 15 


marzo, in quanto trattasi di una possibilità già prevista da note amministrative e 


di fatto applicata in via ordinaria al fine di rendere possibile il passaggio 


all’istruzione parentale e il conseguente accesso agli esami di idoneità, non 


previsto per gli alunni frequentanti una istituzione scolastica del sistema 


nazionale di istruzione; 


c. l’individuazione della scuola di residenza quale sede per l’esame di idoneità nel 


caso di istruzione parentale, in quanto confliggente con l’articolo 23 del decreto 


legislativo n. 62/2017 che non prevede tale specificazione in ossequio alla 


libertà di scelta della famiglia; 
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d. la composizione della commissione per gli esami di idoneità in conformità a 


quanto previsto nel secondo ciclo, in quanto si fa riferimento a tutte le 


discipline del curricolo e non a singole discipline del piano di studi; 


e. l’eliminazione della previsione della partecipazione dell’insegnante di sostegno 


alla commissione di esame e all’ammissione alla classe successiva dello studente 


con disabilità senza esame di idoneità, in quanto confliggente con il diritto 


all’istruzione degli alunni con disabilità e contrario alla normativa vigente che 


non prevede una disciplina derogatoria nell’ammissione alla classe successiva. 


Per quanto attiene al secondo ciclo di istruzione 


a. l’inserimento di indicazioni riguardo l’attribuzione del credito scolastico, in 


quanto  le modalità sono già previste dall’articolo 15, comma 2 del decreto 


legislativo n. 62/2017; 


b. la presenza vincolante delle attività assimilabili ai percorsi per le competenze  


trasversali e l’orientamento (PCTO), in quanto da disciplinarsi con separato 


decreto ai sensi dell’articolo 14 comma 3 del decreto legislativo n. 62/2017; 


c. la previsione di una sessione suppletiva, in quanto di norma gli esami di idoneità 


e integrativi si svolgono a ridosso dell’inizio dell’anno scolastico e, comunque, il 


calendario definito dalle istituzioni scolastiche di fatto tiene conto delle 


necessità espresse dai candidati; 


d. la semplificazione del colloquio diretto ad individuare eventuali carenze 


formative, in quanto la sua effettuazione è funzionale alla progettazione di 


interventi didattici integrativi specifici e mirati; 


e. la richiesta in merito all’articolo 5 comma 3, lett. b), in quanto la disposizione 


non configura in alcun modo un’abbreviazione della durata ordinamentale del 


corso di studi, limitando la possibilità di accesso per i candidati interni agli 


esami di idoneità al solo caso del recupero di un anno precedentemente perduto 


nel percorso di istruzione secondaria di secondo grado, 


RESA l’informativa alle organizzazioni sindacali in data ...; 


DECRETA 


Articolo 1 
(Oggetto e definizioni) 


1. Il presente decreto disciplina, a decorrere dall’anno scolastico 2020/2021, lo svolgimento degli 


esami integrativi e degli esami di idoneità nelle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di 


istruzione.  


2. Ai fini del presente decreto si applicano le seguenti definizioni: 


a) Ministro: Ministro dell’istruzione; 


b) Ministero: Ministero dell’istruzione; 


c) Decreto legislativo: decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62; 


d) Legge: legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
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e) Decreto del Presidente della Repubblica: decreto del Presidente della Repubblica 31 


agosto 1999, n. 394; 


f) Istruzione parentale: l’attività di istruzione svolta direttamente dai genitori ovvero dagli 


esercenti la responsabilità genitoriale o da persona a ciò delegata dagli stessi. 


Articolo 2 
(Esami di idoneità nel primo ciclo d’istruzione. Requisiti di ammissione) 


1. Gli esami di idoneità nel primo ciclo d’istruzione sono disciplinati ai sensi dell’articolo 10, 


commi 1-4 e 7 e dell’articolo 23 del Decreto legislativo. 


2. Possono accedere all’esame di idoneità alla seconda, terza, quarta e quinta classe di scuola 


primaria coloro che abbiano compiuto o compiano, entro il 31 dicembre dell'anno in cui 


sostengono l'esame, rispettivamente il sesto, il settimo, l'ottavo e il nono anno di età. 


3. Possono accedere all'esame di idoneità alla prima, seconda e terza classe di scuola secondaria di 


primo grado coloro che abbiano compiuto o compiano, entro il 31 dicembre dell’anno in cui 


sostengono l’esame, rispettivamente il decimo, l’undicesimo e il dodicesimo anno di età. 


4. Accedono all’esame di idoneità anche gli alunni e le alunne, già iscritti in una scuola statale o 


paritaria del primo ciclo, che si siano ritirati dalle lezioni entro il 15 marzo dell’anno scolastico 


di riferimento. 


5. Possono accedere, altresì, all’esame di idoneità per l’anno di corso successivo a quello cui 


possono essere ammessi a seguito di scrutinio finale, senza interruzione della frequenza 


scolastica, gli alunni ad alto potenziale intellettivo con opportuna certificazione attestante anche 


il grado di maturazione affettivo-relazionale su richiesta delle famiglie e su parere favorevole 


espresso all’unanimità dai docenti della classe o dal consiglio di classe.  


6. Gli alunni in istruzione parentale sostengono annualmente l’esame di idoneità per il passaggio 


alla classe successiva, presso una istituzione scolastica statale o paritaria, ai fini della verifica 


dell’assolvimento dell'obbligo di istruzione. 


7. Gli alunni che frequentano una scuola del primo ciclo non statale non paritaria iscritta negli albi 


regionali sostengono l’esame di idoneità solo al termine del quinto anno di scuola primaria, ai 


fini dell’ammissione al successivo grado di istruzione, ovvero nel caso di trasferimento presso 


una scuola statale o paritaria. 


8. In caso di frequenza di scuola del primo ciclo straniera in Italia, riconosciuta dall’ordinamento 


estero, fatte salve norme di maggior favore previste da Accordi o Intese bilaterali, le alunne e gli 


alunni sostengono l’esame di idoneità ove intendano iscriversi ad una scuola statale o paritaria. 


 


Articolo 3 


(Esami di idoneità nel primo ciclo di istruzione. Modalità di svolgimento) 


1. I genitori degli alunni o coloro che esercitano la responsabilità genitoriale presentano, entro il 


30 aprile di ciascun anno, la richiesta di sostenere l’esame di idoneità al dirigente dell’istituzione 


scolastica statale o paritaria prescelta, unitamente al progetto didattico-educativo seguito nel 


corso dell’anno. L’istituzione scolastica accerta l’acquisizione degli obiettivi in coerenza con le 


Indicazioni nazionali per il curricolo.. 


2. Nel caso di alunni con disabilità o disturbi specifici di apprendimento che vogliano  avvalersi 
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delle misure dispensative o degli strumenti compensativi previsti dalla normativa vigente 


durante l’esame di idoneità, alla domanda è allegata copia delle certificazioni rilasciate, 


rispettivamente, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e della legge 8 ottobre 2010, n. 170 


e, ove predisposto, il piano educativo individualizzato o il piano didattico personalizzato. 


3. L’esame di idoneità si svolge in un’unica sessione entro il 30 giugno, secondo il calendario 


definito da ciascuna istituzione scolastica. 


4. Il dirigente scolastico nomina la commissione per gli esami di idoneità, sulla base delle 


designazioni effettuate dal collegio dei docenti. 


5. Per gli esami di idoneità alle classi di scuola primaria e alla prima classe di scuola secondaria di 


primo grado la commissione è composta da due docenti di scuola primaria ed è presieduta dal 


dirigente scolastico o da suo delegato. 


6. Per gli esami di idoneità alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado la 


commissione è composta da docenti corrispondenti al consiglio di classe dell’anno di corso per 


il quale è richiesta l’idoneità ed è presieduta dal dirigente scolastico o da suo delegato. 


7. L’esame di idoneità alle classi della scuola primaria e alla prima classe della scuola secondaria di  


primo grado, inteso ad accertare l’idoneità dell’alunno alla frequenza della classe per la quale 


sostiene l’esame, si articola in una prova scritta relativa alle competenze linguistiche, in una 


prova scritta relativa alle competenze logico matematiche ed in un colloquio. 


8. Nel caso di alunni con disabilità la commissione di cui ai commi 5 e 6 è integrata con un 


docente per le attività di sostegno. 


9. L’esame di idoneità alle classi seconda e terza della scuola secondaria di primo grado si articola 


nelle prove scritte di italiano, matematica e inglese, nonché in un colloquio pluridisciplinare. 


10. Le prove d’esame sono predisposte dalla commissione tenendo a riferimento il progetto 


didattico-educativo di cui al comma 1 nonché, nel caso di alunni con disabilità o disturbi 


specifici di apprendimento, il piano educativo individualizzato o il piano didattico 


personalizzato, laddove presente. 


11. L’esito dell’esame è espresso con un giudizio di idoneità/non idoneità. I candidati il cui esame 


abbia avuto esito negativo possono essere ammessi a frequentare la classe inferiore, a giudizio 


della commissione esaminatrice.  


 
Articolo 4 


(Esami integrativi nella scuola secondaria di secondo grado) 
1. Gli esami integrativi nella scuola secondaria di secondo grado si svolgono, presso l’istituzione 


scolastica scelta dal candidato per la successiva frequenza, in un'unica sessione speciale, che 


deve aver termine prima dell'inizio delle lezioni. 


2. Il dirigente scolastico, sentito il Collegio dei docenti, definisce il calendario delle prove e lo 


comunica ai candidati in tempi utili per garantire loro adeguata conoscenza del calendario 


medesimo. 


3. La commissione, nominata e presieduta dal dirigente scolastico o da un suo delegato, è formata 


da docenti della classe cui il candidato aspira, in numero comunque non inferiore a tre, che 


rappresentano tutte le discipline sulle quali il candidato deve sostenere gli esami. 


4. Possono sostenere gli esami integrativi: 
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a) gli studenti ammessi alla classe successiva in sede di scrutinio finale, al fine di ottenere il 


passaggio a una classe corrispondente di un altro percorso, indirizzo, articolazione, 


opzione di scuola secondaria di secondo grado; 


b) gli studenti non ammessi alla classe successiva in sede di scrutinio finale, al fine di 


ottenere il passaggio in una classe di un altro percorso, indirizzo, articolazione, opzione 


di scuola secondaria di secondo grado, corrispondente a quella frequentata con esito 


negativo. 


5. Non è prevista l’ammissione agli esami integrativi nell’ambito dei percorsi quadriennali e nei 


percorsi di istruzione di secondo livello per adulti, in considerazione della peculiarità dei 


suddetti percorsi. 


6. I candidati sostengono gli esami integrativi sulle discipline o parti di discipline non coincidenti 


con quelle del percorso di provenienza. 


7. Nel caso in cui il candidato chieda il passaggio ad una classe dello stesso percorso, indirizzo, 


articolazione o opzione già frequentato, il cui curricolo si differenzi per la presenza di una o più 


lingue straniere non presenti nel percorso di provenienza, gli esami integrativi riguardano 


esclusivamente la o le lingue straniere non coincidenti con quelle del percorso di provenienza. 


8. Gli esami sono volti ad accertare, attraverso prove scritte, grafiche, scritto-grafiche, 


compositivo/esecutive musicali e coreutiche, pratiche e orali, la preparazione dei candidati nelle 


discipline oggetto di verifica. 


9. Supera gli esami il candidato che consegue un punteggio minimo di sei decimi in ciascuna delle 


discipline nelle quali sostiene le prove. 


10. Ai fini di favorire il riorientamento e il successo formativo, e fatta salva la necessità di 


subordinare l’iscrizione per i percorsi di liceo musicale e coreutico al superamento delle relative 


prove di verifica: 


a) gli studenti iscritti al primo anno di un percorso di scuola secondaria di secondo grado 


possono richiedere, entro e non oltre il 31 gennaio di ciascun anno scolastico, 


l’iscrizione alla classe prima di altro indirizzo di studi, senza dover svolgere esami 


integrativi, che dovranno essere svolti per richieste successive a tale termine, fatto salvo 


quanto previsto alla lettera b);  


b) gli studenti ammessi alla classe successiva in sede di scrutinio finale al termine del primo 


anno, che chiedono di essere iscritti alla seconda classe di altro indirizzo di studi, non 


sostengono esami integrativi.  


11. Agli studenti soggetti all'obbligo scolastico che hanno frequentato una scuola straniera all’estero 


o una scuola straniera del secondo ciclo in Italia riconosciuta dall'ordinamento estero e che 


intendano iscriversi a una scuola statale o paritaria, fatte salve norme di maggior favore previste 


da Accordi ed Intese bilaterali, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 45 comma 2 del 


Decreto del Presidente della Repubblica. 


12. L’iscrizione alle classi dei soggetti di cui al comma 10, lettere a) e b), e al comma 11 avviene 


previo colloquio presso l’istituzione scolastica ricevente, diretto ad individuare eventuali carenze 


formative, particolarmente in relazione alle discipline non previste nell’indirizzo di provenienza. 


Al fine di consentire un efficace inserimento nel percorso formativo di destinazione, sono 


progettati specifici interventi didattici integrativi da realizzarsi nel corso dell’anno scolastico.  
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13. Fatte salve norme di maggior favore previste da Accordi ed Intese bilaterali, gli studenti che 


hanno frequentato le annualità corrispondenti al secondo, terzo o quarto anno dei percorsi del 


secondo ciclo di istruzione presso una scuola straniera all’estero o una scuola straniera in Italia 


riconosciuta dall'ordinamento estero e che intendano iscriversi ad una scuola statale o paritaria, 


sono inseriti nella classe corrispondente all’età anagrafica previo superamento degli esami 


integrativi sulle discipline o parti di discipline non coincidenti con quelle del percorso di 


provenienza. 


 


Articolo 5 
(Esami di idoneità nella scuola secondaria di secondo grado. Sessione e requisiti di ammissione) 


1. Gli esami di idoneità nella scuola secondaria di secondo grado si svolgono, presso l’istituzione 


scolastica scelta dal candidato per la successiva frequenza, in un'unica sessione speciale, che 


deve aver termine prima dell'inizio delle lezioni. 


2. Il dirigente scolastico, sentito il Collegio dei docenti, definisce il calendario delle prove e lo 


comunica ai candidati in tempi utili per garantire loro adeguata conoscenza del calendario 


medesimo. 


3. Possono sostenere gli esami di idoneità: 


a) i candidati esterni, al fine di accedere a una classe di istituto secondario di secondo 


grado successiva alla prima, ovvero gli studenti che hanno cessato la frequenza prima 


del 15 marzo; 


b) i candidati interni che hanno conseguito la promozione nello scrutinio finale, al fine di 


accedere a una classe successiva a quella per cui possiedono il titolo di ammissione. 


4. L’ammissione agli esami di idoneità è subordinata all’avvenuto conseguimento, da parte dei 


candidati interni o esterni, del diploma di scuola secondaria di primo grado o di analogo titolo o 


livello conseguito all’estero o presso una scuola del primo ciclo straniera in Italia, riconosciuta 


dall’ordinamento estero, da un numero di anni non inferiore a quello del corso normale degli 


studi. Sono dispensati dall’obbligo dell’intervallo dal conseguimento del diploma di scuola 


secondaria di primo grado i candidati che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età il giorno 


precedente quello dell’inizio delle prove scritte degli esami di idoneità. 


5. Non è prevista l’ammissione agli esami di idoneità nell’ambito dei percorsi quadriennali nonché nei 


percorsi di istruzione di secondo livello per adulti, in considerazione delle loro peculiarità. 


6. Gli alunni in istruzione parentale sostengono annualmente l'esame di idoneità per il passaggio 


alla classe successiva presso un'istituzione scolastica statale o paritaria, fino all'assolvimento 


dell'obbligo di istruzione. 


Articolo 6 
(Esami di idoneità nella scuola secondaria di secondo grado. Commissioni e prove d’esame) 


1. La commissione, nominata e presieduta dal dirigente scolastico o da un suo delegato, è formata 


dai docenti della classe cui il candidato aspira, che rappresentano tutte le discipline sulle quali il 


candidato deve sostenere gli esami, ed è eventualmente integrata da docenti delle discipline 


insegnate negli anni precedenti. 
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2. All'inizio della sessione ciascuna commissione provvede alla disamina delle programmazioni 


presentate dai candidati; la conformità di tali programmazioni ai curricoli ordinamentali è 


condizione indispensabile per l'ammissione agli esami. 


3. I candidati sostengono gli esami di idoneità su tutte le discipline previste dal piano di studi 


dell’anno o degli anni per i quali non siano in possesso della promozione. 


4. I candidati esterni, provvisti di promozione o idoneità a classi di altro corso o indirizzo di studi, 


sono tenuti a sostenere l’esame d’idoneità su tutte le discipline del piano di studi relativo agli 


anni per i quali non sono in possesso di promozione o idoneità, nonché sulle discipline o parti 


di discipline non coincidenti con quelle del corso seguito, con riferimento agli anni già 


frequentati con esito positivo. 


5. Gli esami sono volti ad accertare, attraverso prove scritte, grafiche, scritto-grafiche, 


compositivo/esecutive musicali e coreutiche, pratiche e orali, la preparazione dei candidati nelle 


discipline oggetto di verifica. Il candidato che sostiene esami di idoneità relativi a più anni 


svolge  prove idonee ad accertare la sua preparazione in relazione alla programmazione relativa 


a ciascun anno di corso; la valutazione delle prove deve essere distinta per ciascun anno. 


6. Per i candidati con DSA certificato, la commissione d’esame, sulla base della certificazione, 


individua le modalità di svolgimento delle prove d’esame e, ove necessario, gli strumenti 


compensativi ritenuti funzionali. 


7. Supera gli esami il candidato che consegue un punteggio minimo di sei decimi in ciascuna delle 


discipline nelle quali sostiene la prova. 


Articolo 7 
(Abrogazioni) 


1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto sono abrogati gli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 18, 


19, 20, 21, 22, 23 e 24 dell’Ordinanza del Ministro della pubblica istruzione 21 maggio 2001 n. 


90.  


Articolo 8 
(Verifica e monitoraggio) 


1. Ai sensi dell’articolo 12 comma 5 del Decreto Legislativo, nell'ambito della funzione ispettiva 


sono assicurate verifiche e monitoraggi sulla organizzazione e la gestione degli esami di idoneità 


ed integrativi. 


 
Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo. 


 
 
 


IL MINISTRO 
On. dott.ssa Lucia Azzolina 
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ISTITUTO COMPRENSIVO VALLI e CARASCO 
Scuola Primaria, dell'Infanzia, Secondaria di I° Grado 


Viale Montegrappa 3 – 16042  - CARASCO (GE) 


C.F.: 90057960107 -Tel. 0185.350754 – Fax. 0185.351116 


e-mail: geic80500r@istruzione.it - geic80500r@pec.istruzione.it 


 


Al Dirigente scolastico 
I.C. VALLI E CARASCO 
 


 
I sottoscritti  _________________________________________________________________ 
 
genitori dell’alunno/a _________________________________ classe ___________________ 
 
della scuola infanzia/primaria/secondaria di I grado della sede di ________________________ 
 


CHIEDONO 
 


il permesso di far uscire dalla scuola il/la proprio/a figlio/a durante il tempo mensa del tempo scuola 29 
ore, avvisando per tempo le insegnanti di classe tramite avviso sul diario entro le ore 9:00  
 
per i seguenti motivi _____________________________________________________________ 
 
Ringraziano e porgono cordiali saluti . 
 
Data _______________________      Firma dei genitori 
 
         _______________________ 
 
         _______________________  
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 


 
Vista la richiesta prot. n. __________ del _________________ il Dirigente scolastico 
 


CONCEDE/NON CONCEDE 
 


il permesso di far uscire l’alunno/a ________________________________  classe ____________ 
 
della scuola infanzia/primaria/secondaria di I grado sede di ______________________________ 
 
nei giorni specificati all’occorrenza, durante il tempo mensa. 
 
 
 
Data ____________________               Firma del Dirigente scolastico 
                  Felicita Foglia 
 
        _______________________ 
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 ISTITUTO COMPRENSIVO VALLI e CARASCO
Scuola Primaria, dell'Infanzia, Secondaria di I Grado


Via Montegrappa 3– 16042  - CARASCO (GE)
C.F.: 90057960107 -Tel. 0185.350754 – Fax. 0185.351116


e-mail: geic80500r@istruzione.it - geic80500r@pec.istruzione.it


Al Dirigente scolastico
Istituto Comprensivo “Valli e Carasco”


   
Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________  


genitore dell’alunno/a_________________________________ frequentante la classe ________


della scuola primaria/secondaria di I grado della sede di _________________________________


Chiede


il permesso di far entrare/ uscire da scuola il/la proprio/a figlio/a alle ore_________ per il periodo


dal____________al____________/ per tutto l’anno scolastico ( tirare  una riga sopra la parte che


non interessa) per  i seguenti motivi___________________________________________________


________________________________________________________________________________


Ringrazia e porge cordiali saluti


Data__________________    Firma del genitore


_____________________________


------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
(Parte riservata alla segreteria e al D.S.)


Vista la richiesta del genitore   prot n. ._______________________          il Dirigente Scolastico


CONCEDE/NON CONCEDE


Il permesso di ENTRATA/ USCITA fuori orario all’alunno________________________________


frequentante la classe ________ della scuola primaria/secondaria di I grado della sede di _________


per il periodo dal _________ al_________/ dalle ore ______________ per tutto l’anno scolastico.


Data______________


                               Il Dirigente Scolastico
Prof.ssa  Felicita Foglia



mailto:geic80500r@pec.istruzione.it




